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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI






Al Presidente del Consiglio Regionale






Mario Loizzo







Via Capruzzi n° 204







70124 - B A R I






All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente






Dott. Domenico Santorsola






Via delle Magnolie n° 8 - Zona Industriale (ex. Enaip)







70056 - Modugno (BA)







Al Presidente della Giunta Regionale






Dott. Michele Emiliano






Lungomare Nazario Sauro n° 33






70121 - B A R I

OGGETTO: Procedura di VIA conseguente alla modifica progettuale ai sensi dell’art. 10, comma 5-bis della L.R. 17/2007, come modificata dalla L.R. 14/2015, e richiesta per il conseguimento di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’ex art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per l’impianto di compostaggio Prometeo 2000 ubicato nel Comune di Grumo Appula (BA). 


Interrogazione urgente ai sensi dell'art. 58 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.

I sottoscritti Consiglieri Regionali Mario Conca e Antonella Laricchia

Premesso che

· In data 18/02/2016 la Società Prometeo presentava la Procedura di VIA conseguente alla modifica progettuale ai sensi dell’art. 10 comma 5bis della L.R. 17/2007, come modificata dalla LR 14/2015, e la richiesta per il conseguimento di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’ex art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per l’impianto di compostaggio Prometeo 2000 ubicato nel Comune di Grumo Appula (BA), località Torre dei Gendarmi
· Il suddetto impianto di compostaggio veniva sottoposto a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ed autorizzato dalla Provincia di Bari nel Comune di Grumo Appula (BA), con DD n.2 del 07-01-1999. Successivamente il progetto era stato presentato ed approvato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 42/2000 ed il ramo d’azienda riguardante l’impianto suddetto è stato ceduto in favore della società Prometeo 2000 srl. Nel 2004 l'impianto veniva sequestrato per ordine della Procura di Bari durante la fase di costruzione. Di poi, nel 2014 la Corte d’Appello di Bari ordinava il dissequestro delle opere.

Rilevato che

· In data 15.02.2017 veniva celebrata udienza dibattimentale innanzi alla I sez. Corte d’Appello di Bari, a seguito del rinvio effettuato dalla Suprema Corte di Cassazione, relativamente al proc. penale Delle Foglie + 2, inerente la questione relativa alla sussistenza del reato di lottizzazione abusiva ed, eventualmente e conseguentemente, delle ripercussioni ambientali connesse a seguito delle modifiche apportate all’impianto medesimo. Tale procedimento veniva rinviato, su istanza di un difensore degli imputati, per prosieguo discussione alla data del 28.04.2016.
· All’esito dell’udienza celebratasi e, tenuto conto della necessità di far defluire l’epilogo della vicenda processuale, anche in sede di Conferenza di servizi, stante l’identità dell’oggetto in fase di trattazione, veniva richiesto sia dai sottoscritti rappresentanti che dagli Enti locali interessati dalla vicenda in oggetto, un  formale rinvio della Conferenza di servizi, fissata per  il 3.03.2017, volta ad acquisire l’ulteriore documentazione – ritenuta comunque necessaria ed imprescindibile - al fine del legittimo rilascio dell’autorizzazione in oggetto.
Considerato che

· Medio tempore, il Comitato “Econostro” di Toritto, come già ampiamente illustrato nelle “osservazioni tecniche” a corredo della propria posizione in sede di Conferenza dei servizi – ma disattese da quest’ultima-  presentava, con comunicazione a mezzo pec, datata 10.02.2017, una formale istanza presso la Prefettura di Bari (Ente non convocato in sede di Conferenza dei servizi in itinere) per la verifica di rischi connessi alla presenza di un deposito di esplosivi dell’azienda FEA s.a.s. sita in Località Torre Dei Gendarmi - S.S. 96 Km. 94 - Grumo Appula (BA), ossia negli immediati pressi dell’impianto in oggetto.
· la società FEA s.a.s. è in esercizio a far data dal 24.09.1981, con deposito in Torre Dei Gendarmi - S.S. 96 Km. 94 - Grumo Appula (BA), svolge la sua attività conformemente all’autorizzazione/licenza della Prefettura n. 7D/3_1985 del 07/11/1985, (visura camerale allegata);

· la società FEA s.a.s. è classificata come un industria a rischio di incidente rilevante (R.I.R, art. 8 D.Lgs. 334/99 e s.m.i.); 

· nel deposito della medesima società, secondo quanto riportato nei Piani di Emergenza Esterna del Febbraio 2011 e Ottobre 2014, redatti dalla Prefettura di Bari, sono trattati e stoccati esplosivi di II e III Categoria, ed in ciascuna delle riservette sono contenuti esplosivi di II e III categoria.
· il R. D. n. 773/1931, T.U.L.P.S. e s.m.i., per ciò che concerne le distanze intercorrenti tra i depositi di esplosivi e gli opifici industriali, prescrive il rispetto delle medesime così come calcolabili secondo le formule all’uopo indicate, che, nel caso di specie non sarebbero state osservate.
Considerato inoltre che
· L’UTG della Prefettura di Bari, con nota prot. del 13.02.2017 nr. 0007371, indirizzata al Comune di Grumo Appula e al Comando Prov.le  dei VV.FF. di Bari chiedeva disporsi le opportune verifiche di competenza.

Tutto ciò premesso, ritenuto, rilevato e considerato, 

si chiede di sapere se 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e il Presidente della Giunta Regionale, 

·  Preliminarmente intendono posticipare la Conferenza di Servizi in itinere a data da definirsi, al fine di acquisire l’esito del giudizio penale pendente innanzi la Corte d’Appello di Bari, inerente l’impianto in oggetto sito in agro di Grumo Appula, località Torre Dei Gendarmi, 
· Alla luce di quanto premesso, rilevato e considerato, in ordine alla presenza della Polveriera “FEA” nei pressi dell’impianto di compostaggio “Prometeo 2000”, predisporre tutte le attività e le determinazioni utili per la verifica del rispetto della normativa T.U.L.P.S. , posticipando, nel caso, la Conferenza dei Servizi, anche all’esito dell’acquisizione da parte dell’UTG, delle risultanze rinvenienti dalla verifiche all’uopo richieste, agli Enti citati innanzi;  

· Se intendono sollecitare un intervento presso le Autorità Europee;

· Se intendono promuovere un sopralluogo di tutte le forze politiche al fine di constatare e prendere atto dell’importanza e delle particolarità del sito in questione.

Bari, 26 febbraio 2017
I Consiglieri Regionali

Mario Conca

Antonella Laricchia
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